
Arbitro

6 - Alessandro Livieri
Serata fredda e di scarso impegno
per il portierino della FeralpiSalò,
che è però sempre molto coraggioso
e sicuro nelle uscite.

6 - Giacomo Gambaretti
A dire il vero Jack inizia con un paio
di errori non da lui. Ma, col passare
dei minuti, riacquista sicurezza e
gioca in scioltezza.

6 - Antonio Aquilanti
Cori è uno di quegli attaccanti che
possono sempre fare paura. Non
stavolta. Il centravanti del
Santarcangelo non si vede mai.

6 - Nicholas Allievi
Tatticamente molto utile, può agire
da terzino sinistro come da
marcatore. Ritrova il campo dopo
un po’ e gioca con tranquillità su
ogni pallone.

6.5 - Luca Parodi
Non ci sono le sgroppate che gli
abbiamo visto fare in altri match,
ma la sua è comunque una partita
di grande attenzione e buona
sostanza.

6.5 - Andrea Settembrini
In crescita costante. Si è adattato
bene al nuovo modulo e si propone

con molta personalità. Cresce anche
il fatturato delle giocate utili.

6.5 - Lorenzo Staiti
Ha gioco facile, comandando da par
suo il reparto di mezzo, che si trova
ad affrontare un centrocampo
romagnolo quanto mai
inconsistente.

6- Federico Maracchi
Ecco, forse il turbo-trattore
verdeblù è il centrocampista che più
soffre il 3-5-2. Ha meno spazio, o
forse meno occasioni, per correre in
verticale. Prova comunque positiva
nel complesso.

6.5 - Luca Ruffini
Altra bella prestazione per l’esterno
dopo la grande prova personale di
Teramo. La gara del Turina è
condita da convincenti puntate in
attacco. Ha un problema fisico ed è
costretto a uscire. Dal 21’ st Guido
Turano (6), che si mette lì e fa il suo
con ordine.

7 - Federico Gerardi
Signori, che gol. Ubriaca la difesa
facendosi passare la palla da un
piede all’altro e poi allunga la
stoccata nell’angolino. Questo gli si
chiede, questo lui fa. Dal 44’ st
Giulio Bizzotto (sv).

7 - Simone Guerra
Dopo aver ritrovato la via del
dischetto domenica scorsa in
Abruzzo, l’attaccante tiene il passo
di Gerardi e guida la classifica
interna dei marcatori salodiani con
7 reti. Davvero da cineteca quella
realizzata ieri. Bene così. Dal 26’ st
Niccolò Romero (6), che ha una
gran voglia di segnare e che cerca la
porta appena può. Non è un gran
momento. Deve solo cercare di
perseverare... // D. A.

Pagelle FeralpiSalò

LEGAPRO

5 Nardi; 5.5 Paramatti, 5 Adorni, 5.5
Sirignano; 5 Posocco (6' st Valentini
5.5), 5.5 Gatto, 5.5 Dalla Bona (36’ st
Mancini sv), 5.5 Ungaro, 5 Rossi; 5
Cori, 5 Merini (14’ st Cesaretti 5)

Santarcangelo

6 - Riccardo Annaloro
È una partita molto facile e il
fischietto la dirige senza problemi,
gestendo anche con tranquillità i
cartellini.

Santarcangelo battuto
secco al Turina con
due bei gol nel primo tempo
firmati dagli attaccanti

Simone Guerra.
Altro gol dopo quello di
Teramo. Ed è un super gol, con
palla radiocomandata
all’incrocio.

SALÒ. Vedi a volte i cambi di
modulo, vedi le «sveglie» tatti-
che?Ne parliamo dopo,comin-
ciamo con la notizia. La Feral-
piSalò batte agilmente il San-
tarcangelo2-0al Turina. Succe-
detutto nel primo tempo. I leo-
ni del Garda passano alla pri-
ma occasione con Gerardi (8’)
e raddoppiano al 34’ con Guer-
ra. Sono due splendidi gol. Il
successo vale doppio perché
aumenta il solco in classifica
tra le due squadre. La Feralpi-
Salò era (e ora non è più) l’ulti-
ma tra le occupanti un posto
play off. Il Santarcangelo resta
la prima tra le inseguitrici alla
zona post season. Il successo
mettetra gardesani eromagno-
li la bellezza di cinque punti.

Il match non è mai in discus-
sione. Se pensiamo all’andata,
quando la squadra di Marcoli-
ni fece vedere i sorci verdi ai le-
oni del Garda, questo 2-0 fa un
bel rumore. In realtà bisogne-
rebbe fare la tara a quella scon-
fitta alla prima di campionato,
arrivata in un giorno in cui i ra-
gazzi di Asta avevano la testa
chissà dove... Stavolta è il con-
trario. La vittoria sembra arri-
vare quasi senza sforzo. Gli
ospiti non sono praticamente
mai pericolosi,mentre laFeral-
piSalò capitalizza e gestisce
senza problemi.

Il 3-5-2. Torniamoa bomba.Co-
me accaduto a Teramo dome-
nica scorsa, Asta schiera i suoi
con il 3-5-2. Un modulo che,
scriviamo ancora, pare aver ri-
vitalizzato la squadra, anche
perché molto «sostenibile», in
quanto, nell’undici di parten-
za,non c’è alcun giocatore fuo-
ri ruolo. I numeri della difesa a
tre e del centrocampo a cinque
sono lì da vedere: due partite,
quattro gol fatti, due subiti e
quattro punti totalizzati. Ieri i
verdeblù sono tornati a festeg-
giare una vittoria. Cosa che
non accadeva da un mesetto
(26 novembre, 2-1 a Bassano).
In casa i tre punti mancavano
invece dal 5 novembre (2-0 alla
Maceratese).

Gli avversari. Se il Santarcange-

lo di Marcolini aveva iniziato la
stagioneallagrande,nel prosie-
guo del girone di andata il club
romagnolo si è «stabilizzato»
su livelli comunque buoni.
Squadra da salvezza che veleg-
gia non distante dai play off, in
soldoni: niente male. Ma quel-
la vista al Turina nella prima di
ritornoierici èsembratalacon-
trofiguradiuna for-
mazione da metà
classifica. Spunta-
ta, nonostante
l’espertoCori a gui-
darel’attacco,scial-
ba, incerta in dife-
sa. Merito, credia-
mo, anche dei ver-
deblù, che sbaglia-
no poco e raggiungono il risul-
tato con calma olimpica, in un
match in cui le cose girano be-
ne fin da subito.

Attaccanti. Rispetto a Teramo,
al posto di Romero, accanto a
Guerra, in attacco c’è Gerardi.
Il miglior realizzatore verde-

blù, visto fin qui solo nel 4-3-3
enellesue «varianti», non haal-
cun problema di adattamento.
E, qui lo sottolineiamo, il 3-5-2
permette a Guerra di agire più
vicino alla porta. Col passare
deltempoci convinciamosem-
prepiùchequellasialaposizio-
ne in cui può far più male.

Significati. Tral’ultima dianda-
ta e la prima di ritorno la Feral-
piSalò ha ritrovato se stessa?
Siamo refrattari ai proclami,
ma i segnali di risveglio ci sono
tutti. L’attuale fisionomia tatti-
ca ci pare equilibrata e molti
dei protagonisti ci sembrano
in palla. Ci sono dei «però». Pe-
rò sarebbe da recuperare Ro-
mero, come uomo decisivo

quale sa essere. Pe-
rò con il nuovo an-
no tornerà a dispo-
sizione Bracaletti,
che in un modulo
del genere difficil-
mente può adattar-
si a fare l’esterno di
centrocampo (gli
verrebbe richiesto

un lavoro di copertura imma-
ne e ingestibile). Lo potremmo
vedere interno di centrocam-
po (l’aveva fatto, con Scienza,
nel 4-3-3) oppure come solu-
zione offensiva accanto all’at-
taccante di riferimento. Vedre-
mo. Intanto il Natale verdeblù
è sereno. //

Federico Gerardi.
Si inventa un gol dal niente
con un’azione personale da
«ballerino». E da lì è tutto in
discesa.

Il successo vale
doppio perché
allarga il solco
in classifica
(cinque punti)
sull’inseguitrice
alla zona play off

Daniele Ardenghi
d.ardenghi@giornaledibrescia.it
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Come un drink. Gerardi si è appena bevuto la difesa ospite e ha battuto Nardi

PRIMO TEMPO

8’ Grande azione in solitaria di
Gerardi, che si sposta la palla

da un piede all’altro e infila Nardi
mettendo nell’angolino: 1-0
FeralpiSalò.

10’ Staiti dalla lunghissima
distanza, palla alta.

13’ Staffilata di Rossi da fuori,
palla poco distante dal palo.

18’ Iniziativa di Ruffini, sinistro
dal limite, fuori di poco.

24’ Dalla Bona non centra lo
specchio della porta dalla

distanza.

26’ Parodi di destro dai 35
metri, palla alta.

32’ Punizione di Ungaro, di
pochissimo alta.

34’ Eurogol di Guerra, che
raccoglie una palla vagante

dal limite e s’inventa un sinistro
sotto l’incrocio: 2-0.

SECONDO TEMPO

3’ Ruffini ha un’ottima palla dal
limite ma, senza pressione,

manda alto.

19’ Gatto da fuori, Livieri
neutralizza.

25’ Maracchi raccoglie dal
limite: destro, Nardi blocca

a terra.

29’ Gerardi per Romero, che
prova il pallonetto su

Nardi: palla fuori.

34’ Romero ruba palla e libera
il sinistro, che si perde a

lato.

43’ Buona palla per Cori, che
manda alto da due passi.

Gerardi-Guerra
La FeralpiSalò
si regala un
Natale sereno

Neutralizzati. La barriera «rovina» una punizione di Dalla Bona

TOP!

TOP!

FeralpiSalò 2

Santarcangelo 0

FERALPISALÒ (3-5-2)Livieri;Gambaretti,
Aquilanti,Allievi;Parodi,Settembrini,Staiti,
Maracchi,Ruffini (21’stTurano);Gerardi (44’st
Bizzotto),Guerra(26’stRomero).(Caglioni,
Davì,Ranellucci,Gamarra,Boldini,Luche,
Codromaz,Murati).All.:Asta.

SANTARCANGELO (3-5-2)Nardi;Paramatti,
Adorni,Sirignano;Posocco(6’stValentini),
Gatto,DallaBona(36’stMancini),Ungaro,
Rossi;Cori,Merini (14’stCesaretti).(Gallinetta,
Santini,Ronchi,Urso,Gulli,Alonzi,Danza).All.:
Marcolini.

ARBITRO Annalorodi Collegno.

RETI pt8’Gerardi,34’Guerra.

NOTE Seratafredda,terrenoinbuone
condizioni,ammoniti Gambaretti,Cori,Dalla
Bona;calci d’angolo4-1peril Santarcangelo
(2-1);recupero0’e5’.
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LA CLASSIFICA

SALÒ. Vittoria con dedica spe-
ciale per il presidente Giusep-
pe Pasini: «Questo successo è
per un mio caro amico, Luigi
Salvini, a cui è venuta amanca-
re la mamma nei giorni scorsi.
Una vittoria che è importante
pertutti, perché arriva altermi-
ne di un periodo nel quale ave-
vamo raccolto molto poco pur
avendo giocato bene. Abbia-
mo fatto un ottimo primo tem-
po e poi abbiamo controllato il

vantaggio. Il risultato finale è
meritato. Questi tre punti oltre
a consentirci di passare un Na-
tale sereno ci permettono di
andare a Modena con ottimi-
smo. Sono contento su tutta la
linea e voglio fare un plauso al-
la squadra e al mister: hanno
vissuto una settimana molto
particolare, nella quale sono
stati bravi a mantenere alta la
concentrazione».

Gara decisa da due prodez-
ze: «Gerardi ha fatto una gran-
dissima prestazione. È stato
tra i migliori in campo, così co-
me Guerra, che ha fatto un
gran gol. Mi sono piaciuti mol-
to però anche Parodi e Ruffini,
i nostri due esterni. A vedere le
due squadrein campo sembra-
va che noi fossimo nettamente
superiori,ma in realtà loro ave-
vano solamente due punti in
meno. Per me il Santarcangelo
è una grande squadra, quindi
questa vittoria è preziosissi-
ma». // E. P.

FedericoMaracchi
CENTROCAMPISTA FERALPISALÒ

«Questavittoria sadi liberazione:
ci siamotolti unpesodallo

stomaco.Rispettoagli altri anni
mancano i goldei centrocampisti,

maci sbloccheremopresto»

SALÒ. E sono sette. Federico
Gerardi mette la firma sul suc-
cesso della FeralpiSalò con un
bellissimo gol, che ha permes-
soai leonidel Garda di sblocca-
re la contesa: «È stata un’azio-
ne istintiva. Mi èarrivata la pal-
la e ho cercato di colpirla il più
velocemente possibile, per
prendere in controtempo il
portiere avversario. Sono feli-
ce per aver segnato, ma ciò che
contava di più era vincere la

partita. Questi tre punti ci per-
mettono infatti di riprendere il
cammino dopo qualche risul-
tato non positivo».

L’attaccante friulano è sem-
brato più in palla del solito: «Il
turno saltato a Teramo per
squalifica mi ha fatto bene. Ho
riposatoe sonotornatoin cam-
po con più gamba, anche se a
dir la verità prima della partita
avevo delle sensazioni diverse.
Alla fine però è andata molto
bene».

Gerardi si trova a proprio
agio con il 3-5-2: «È un modulo
con cui ho giocato spesso in
passato e mi è sempre piaciu-
to. Non so se continueremo a
giocare così: ciò che importa
per me è mantenere la quadra-
tura.Se andiamo avanti in que-
sta maniera possiamo intra-
prendere una bella striscia po-
sitiva. Il mio obiettivo? Non so-
no mai andato in doppia cifra,
ma non voglio promettere nul-
la per scaramanzia». // E. PAS.

SQUADRE PT G V N P GF GS

Venez�� 39 20 11 6 3 26 16

Pordenone 38 20 11 5 4 34 22

Re����n� 37 20 11 4 5 26 18

P�dov� 36 20 10 6 4 29 19

P�rm� 36 20 10 6 4 30 21

Gubb�o 34 20 11 1 8 25 21

S�mbenedettese 31 20 8 7 5 26 22

B�ss�no 30 20 7 9 4 32 27

Fer�lp�S�lò 29 20 8 5 7 26 21

Alb�noLeffe 26 20 6 8 6 22 21

S�nt�rc�n�elo 24 20 5 9 6 20 21

Lumezz�ne 22 20 5 7 8 12 15

S�dt�rol 22 20 5 7 8 16 20

M�cer�tese (-3) 21 20 5 9 6 18 20

Ancon� 20 20 4 8 8 15 23

Ter�mo 19 20 4 7 9 23 28

Forlì 19 20 4 7 9 20 30

M�ntov� 18 20 5 3 12 17 30

Moden� 16 20 3 7 10 11 21

F�no 16 20 3 7 10 10 22

G�orn�t� 20

F�no-S�dt�rol 0-0

Fer�lp�S�lò-S�nt�rc�n�elo 2-0

Forlì-Venez�� 1-0

Gubb�o-Pordenone 1-0

M�cer�tese-Alb�noLeffe 0-0

M�ntov�-Ancon� 3-2

P�dov�-S�mbenedettese 1-0

P�rm�-Moden� 3-1

Re����n�-B�ss�no 1-1

Ter�mo-Lumezz�ne 1-1

Pross�mo turno� 

Alb�noLeffe-P�dov� 30/12 ore 14�30
Ancon�-Re����n� 30/12 ore 18�30
B�ss�no-Ter�mo 30/12 ore 14�30
Lumezz�ne-P�rm� 30/12 ore 14�30
Moden�-Fer�lp�S�lò 29/12 ore 14�30
Pordenone-Forlì 30/12 ore 14�30
S�mbenedettese-M�cer�tese 30/12 ore 14�30
S�nt�rc�n�elo-F�no 30/12 ore 18�30
S�dt�rol-Gubb�o 30/12 ore 14�30
Venez��-M�ntov� 30/12 ore 16�30

LEGAPRO GIRONE B

1° classificata in Serie BSerie B - Dalla 2ª alla 10ª ai play off. 
Dalla 16ª alla 19ª ai play out - 20° in Serie D

Cl�ss�f�c�

La capolista
Venezia choc:
la corazzata
affondaaForlì

Incredibile risultato a Forlì.
La corazzata Venezia ha perso
contro i romagnoli padroni di
casa per 1-0: decide Capellini.
I lagunari restano comunque
primi in classifica. Il Pordeno-
ne, infatti, non ne ha approfit-
tato e ha perso in quel di Gub-
bio per 1-0. La Maceratese dà
del filo da torcere all’Albino-
Leffe: finisce 0-0. Stesso risul-
tato per Fano-Südtirol.

Il derby ai Ducali
Al Tardini il Parma
simangia
ilModena

Il derby emiliano tra Parma e
Modena finisce 3-1 per i pa-
droni di casa. Bel salto in clas-
sifica per il Padova, che batte
1-0 all’Euganeo l’ostica Sam-
benedettese. La Reggiana, in-
vece, non sfrutta a dovere il
turno interno contro il Bassa-
no e, in vantaggio, per 1-0, si
fa riacciuffare al secondo mi-
nuto di recupero da Maistrel-
lo. Infine, bel colpo del Manto-
va, che batte l’Ancona 3-2 (do-
pietta dell’eterno Caridi).

DinoCapitanio
FERALPISALÒ

«Duefiammateepoi ci siamo
difesi. Risultatomassimocon il
minimosforzo.Mavabene così:

l’importanteera vincere»

MicheleMarcolini
ALLENATORE

«Nulladadire, il risultatoègiusto
per ciò chehannoespresso ledue

squadre.D’altro canto la
FeralpiSalòèuna super-squadra

diquesto campionato»

D
opo un mese di facce tirate e volti scuri si torna a sorri-
dere in casa FeralpiSalò. I leoni del Garda non poteva-
nofarsi un regalo migliore. Il piùfelice di tutti è il tecni-
co Antonino Asta, che commenta: «Finalmente è arri-

vato anche per noi il momento di esultare. Dopo un periodo in
cui ci era girato tutto male, siamo finalmente riusciti a raccoglie-
re i frutti del nostro lavoro. Avevo sensazioni positive, nell’aria
avevo respirato la voglia dei miei ragazzi di riscattarsi. E questo fa
piacere, perché ce lo meritavamo».

Si aspettava un Santarcangelo diverso?
No,ma ritengoche loro siano un’ottima squadra. Stavolta, con-

trariamente a quanto accaduto all’andata, siamo stati bravi noi a
farla sembrare facile. Nella ripresa per la paura di vincere ci sia-
mo abbassati un po’, rischiando in qualche circostanza, ma allo
stesso tempo abbiamo fallito altre occasioni in contropiede. Tut-

to sommato va bene così, doveva-
moassolutamente tornarea vince-
re. Ora possiamo goderci il Nata-
le.

Il 3-5-2 ha dato ancora una vol-
ta buoni frutti. La FeralpiSalò
continuerà a giocare così o passe-
ràal 4-3-3,modulo per cui era sta-
ta costruita in estate?

Sinceramente non lo so. Per i
nostri interpreti il 3-5-2 è anche
molto più offensivo del previsto,
grazie agli esterni Parodi e Ruffini.
È chiaro, però, che per essere an-
cora più pericolosi dovremmo
avere un altro interno come Ma-
racchi, che si butta nello spazio.
Non accantono nulla, anche se

ammetto di non aver mai utilizzato questo modulo durante la
mia carriera. Visto però che i miei ragazzi hanno trovato sicurez-
za schierandosi in questa maniera, continueremo a giocare così.
Per rendere efficace il 3-5-2 ci vuole anche il sacrificio degli attac-
canti. Gerardi, Guerra e gli altri stanno facendo un ottimo lavoro.

I gardesani sono stati più cinici del solito...
Dopo un periodo in cui ti sforzi tanto e non porti a casa niente,

pensi solo a vincere, in qualsiasi maniera, anche giocando male.
Invece oltre a conquistare l’intera posta in palio, abbiamo fatto
unagrande prestazione.Per questomotivo siamo ancora più con-
tenti. Spero solo di recuperare al più presto i mezzi infortunati,
come Ruffini, che è uscito per una botta.

Quanto sarebbe importante prolungare la striscia positiva
con un buon risultato in quel di Modena?

Tantissimo, anche se sappiamo che sarà difficilissima per tanti
motivi... //

ENRICO PASSERINI

Simonesommerso. ha appena segnato il 2-0 con uno splendido sinistro // PH. REPORTER CHECCI

Pasini: «Tre punti
dedicati all’amico
Luigi Salvini»

Soddisfatto. Pasini

Gerardi: «Il turno
di riposo forzato
mi ha fatto bene»

Aquota7. Federico

Il presidente

L’attaccante

L’intervista - Antonino Asta, allenatore

«RESPIRAVO NELL’ARIA

VOGLIA DI RISCATTO»

Protagonisti
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